La vicenda
Sebbene il testamento destinasse alla nipote l’abitazione del defunto "con i mobili in esso contenuti", la Corte di merito aveva stabilito che quelle opere erano "arredi" e come tali non compresi nel lascito.

Il principio

L’art. 812 c.c. fissa un principio generale: il concetto di beni mobili è, infatti, onnicomprensivo, includendo in sé, con carattere residuale, tutti i beni che non siano qualificabili come immobili. Pertanto l’espressione "mobili", riferita ai beni che arredano un’abitazione, non autorizza di per sé a escludere parte di questi ultimi, qualunque sia il valore, essendo comprensiva, anche nel lessico comune, di quadri, oggetti e arredi in genere.
